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Community Service Learning e Università

• dispositivo di formazione di un’identità individuale
consapevolmente sociale

• risponde alla Terza Missione dell’Università: ricerca 
trasformativa (studenti, ricercatori, stakeholders, 
cittadini, reti associative, scuole)

• CSL coinvolge gli studenti in attività che iniziano con 
l’identificazione di problemi, ma, diversamente dai 
problemi accademici o ipotetici, sono percepiti dalle 
comunità

(Deeley, 2010; Mendel-Reyes, 1998; Nigris, Zecca, 2022)



1. Promozione di corresponsabilità sociale e politica 
multidimensionale (intra-individuale) e multilivello 
(inter-individuale e inter-istituzionale)

2. Reciprocità di insegnamento-apprendimento:
l’apprendimento prende la forma di un servizio 

civico, il servizio trasforma le comunità locali
3. Ricerca/Formazione: un sistema dinamico olistico 

(interconnesso)

Obiettivi e metodologia



Come costruire un 
modello (e quale) 
di integrazione tra 

l’istruzione 
formale e gli 

interventi socio- 
educativi?

Come co- 
progettare in 

equipe 
multiprofessionali 
nuove azioni per la 

prevenzione alla 
dispersione 
scolastica?

Studio pilota: L’ABC di 
quartiere
servizio non formale, a bassa 
soglia, di educativa di strada (in 
corso dal 2020)
Il problema: ricerca di 
supporto 
educativo/scolastico/accesso ai 
servizi/dispersione implicita 
Strategia: Ricerca-Azione 
partecipativa



AttivazioneIdeazione

- Giu-Dic 2021

1) Tesi Magistrali

2) Accordo quadro 

Bicocca- Politecnico

- Ott-Gen 21/22 

Apertura e chiusura 

Bando BiUniCrowd

Progettazione

- Sett-Gen 21/22

1) Costituzione Team

2) Scrittura progetto 

originale

3) Stesura Budget

- Gen-Feb 21/22

1) Incontri di confronto con Equa Cooperativa

- Feb-Apr 2022

Incontri di formazione e preparazione 

Crowdfunding

- Apr-Giu 2022

Crowdfunding:

1) Avvio raccolta fondi

2) La campagna

3) Raggiungimento obiettivo

Chi pone il problema? A chi lo si pone? Chi lo ascolta e lo analizza? 
Il «problema» come costruzione sociale



Centro educativo polifunzionale per la coesione sociale e la prevenzione 

della dispersione scolastica (30 famiglie/60 bambini/e)

Gli obiettivi:

> Sviluppo di competenze chiave 

per la cittadinanza e 

l’apprendimento permanente,

> Diritto al gioco e alla formazione 

(Convenzione ONU ‘89);

> Sostegno alla relazione adulti 

bambini;

> Integrazione scuola-extrascuola

(insegnanti, bambini, famiglie)

I temi principali:

> Socializzazione, identità multiculturale, 

apprendimento nelle dimensioni di sviluppo e nei campi 

di esperienza

> Alfabetizzazione (L1 e L2), metodo di studio, 

valutazione competenze comunicative e linguistiche

> Relazioni e alleanze famiglia e scuola

> Ingaggio, supporto alle famiglie (nella relazione con la 

scuola, i servizi) e mediazione culturale

> Orientamento

Realizzazione - L’ABC oggi



Realizzazione - L’ABC e oltre, oltre San Siro/Selinunte

 Attività di ricerca su progettazione e valutazione di servizi educativi e di comunità; ricerca 

didattica (Participatory Action Research; Ricerca-Formazione) (PRIN)

 Formazione studenti insegnamenti di Progettazione servizi infanzia, Progettazione e 

Valutazione servizi educativi, Mediazione didattica e strategie di gruppo (SDE, SP, SFP)

 PCTO – Scuole Superiori

 Dialogo con le istituzioni (Scuole del territorio, Servizi per l’infanzia Unità Codis Comune di 

Milano)

 Collaborazione e partecipazione alla rete Qubi (Doposcuola e Tavolo 0-6), alle attività di Terzo 

Luogo

 Collaborazione con le Scuole (IC Cadorna, IC Calasanzio)

 Partecipazione a bandi e progetti anche con altre università, enti e istituzioni (MUSA, Fami)



La ricerca per la costruzione dell’identità professionale di futuri 
insegnanti, educatori, pedagogisti: autovalutazione

● Sovrapposizione delle due dimensioni (personale/professionale) converge 

nella dichiarata assunzione di responsabilità delle proprie azioni in un 

contesto multiproblematico e di multidiversità.

● Sentirsi parte e immersi in un progetto socio-politico all’interno di un 

quartiere così lontano dalla propria esperienza di vita è percepito come 

un’esperienza di spiazzamento e disorientamento, non vissuto dal 

tirocinio, che attiva una postura critica e di nuova interrogazione sul senso 

del lavoro educativo.





• Consapevolezza delle proprie 
rappresentazioni iniziali e dei 
propri pregiudizi su un 
contesto socio-culturale 
lontano dalla propria 
esperienza.

• Riflessione sui propri stili di 
apprendimento.

• Comprensione dell'importanza 
della relazione nel processo di 
apprendimento e 
miglioramento delle capacità 
relazionali.

• Miglioramento della propria 
capacità di sostenere i 
processi di apprendimento dei 
bambini

• Nuove domande sul significato 
di ciò che viene insegnato

Autovalutazioni di 
studenti (PCTO)





PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ

“Patti di comunità” sono libere intese sottoscritte 
fra cittadini (singoli o associati) e Amministrazioni 
Comunali, per la realizzazione - in attuazione del 
principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 ultimo 
comma della Costituzione - di collaborazioni volte 
alla promozione dell’interesse generale, mediante 
la tutela di “beni comuni urbani”.

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



PATTI EDUCATIVI DI 
COMUNITA’

I “Patti di comunità” secondo il Piano scuola 
del Ministero dell’istruzione 20/21, non sono 

modalità surrettizie per realizzare il 
contenimento della spesa. Costituiscono 

piuttosto uno strumento per realizzare quella 
“scuola aperta alla società civile” che già il 

Regolamento dell’autonomia delle istituzioni 
scolastiche, oltre due decenni or sono, rendeva 

praticabile

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



Dal Piano Triennale dell'Offerta Formativa

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca

La progettazione tiene conto delle possibilità
offerte del territorio in termini di:

• spazi e materiali
• risorse economiche
• Collaborazioni con enti o associazioni



Mediante i “Patti di comunità”, le scuole 
possono avvalersi del capitale sociale espresso 
da realtà differenziate presenti sul territorio - 

culturali, educative, artistiche, ricreative, 
sportive, sociali, produttive, del terzo settore - 

arricchendosi in tal modo dal punto di vista 
formativo ed educativo.

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca

(USR Regione Emilia Romagna MATERIALI PER LA RIPARTENZA - 17 - 
Patti di comunita ̀ per la scuola. Significato e modelli)



IL PROCESSO SI APPRENDIMENTO 
– INSEGNAMENTO AVVIENE NEL 
CONTESTO IN CUI SI SITUANO E 

PRENDONO LE MOSSE GLI 
APPRENDIMENTI

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



PROGETTARE 
CONTESTI

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

CHE RENDANO POSSIBILE E 

FACILITINO L’APPRENDIMENTO E 

LO SVILUPPO DI TUTTI I SOGGETTI

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



CONTESTO: 
CONCETTO PLURISEMICO

Contesto come 
interazione tra 

scuola e territorio 
(sistema complesso)

Classe -- contesto più 
specifico (analisi dei 
bisogni dei bambini 

del singolo e del 
gruppo)

Co--progettazione

Rendere  i  bambini 
protagonisti   della 
progettazione

Collaborazione con i 
protagonisti del 

contesto (bambini, 
famiglie, territorio)

Contesto come 
luogo fisico 

(spazi e 
materiali)

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



ESPERIENZA NON È BUONA IN SÉ
ma si può rivelare addirittura “DISEDUCATIVA”

limita il campo delle future esperienze, provocando irrigidimenti, 
aumentando gli automatismi e passività, a fronte di un apparente beneficio 
immediato

non produce o stimola connessioni con la realtà del soggetto, provocando 
disorientamento e dispersione dell’attenzione, invece che facilitare la 
sedimentazione della conoscenza

si rivela così stantia e  noiosa da rendere i corsisti inetti alle idee, 
annientando l’entusiasmo e il desiderio di conoscere

si presenta come estranea alle situazioni della vita del corsista e del 
mondo, provocando addirittura allontanamento dalla conoscenza.

(DEWEY,  Esperienza e educazione, pp. 11-12)

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ

Sempre secondo il Ministero dell’istruzione 
l’obiettivo ultimo è quello di fornire unitarietà di 
visione ad un progetto organizzativo, 
pedagogico e didattico legato anche alle 

specificità e alle opportunità̀ territoriali.

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



MANDATO DELLA SCUOLA

Bruner (1977):

SCUOLE REINTERPRETANO IL PROGETTO DI UNA 

SOCIETÀ INTERA IN PERCORSO EDUCATIVO- 

DIDATTICO

Indicazioni 2012

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



UN “PROGETTO PENSATO”

Insegnante è l’artefice di un ambiente d'apprendimento 
'pensato' e progettato, che rivela la sua intenzionalità.
Insieme di proposte, calibrate sul contesto che 
bambini/e ragazzi/e potranno raccogliere e sviluppare in 
varie direzioni con la guida dell’adulto

Nigris E.,, 2005.

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



Da dove partire?

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca

• Curricolo di 
Istituto

• Programmazione 
annuale

Le Indicazioni Nazionali - come 
declinate nel Curricolo di Istituto e 
nella programmazione annuale della 
singola classe - costituiscono il 
documento di riferimento principale 
per individuare e definire il repertorio 
degli obiettivi di apprendimento, 
oggetto della valutazione periodica e 
finale di ciascun alunno in ogni 
disciplina.



DALL'ANALISI DEI BISOGNI 
ALLA DEFINIZIONE DEGLI 

OBIETTIVI

• verso quali traguardi 

puntare?

• quale identità dell'Istituto?

• quali modalità di verifica 
degli obiettivi?

Progettualità come istituto:

Dal Piano Triennale dell'Offerta Formativa

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



IL CONCETTO DI CURRICOLO
“Insieme delle esperienze di apprendimento che una comunità scolastica 
progetta, attua e valuta in vista di obiettivi formativi esplicitamente 
espressi” (M. Pellerey, 1997).

Intenzionalità

Sistematicità

Estensione (progettazione, realizzazione, valutazione)

Spostamento del baricentro (dall’insegnante/insegnamento all’apprendente/apprendimento) 

Accessibilità pubblica

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



QUALI 
TEMATICHE/PROBLEMATICHE

società

scienza

scuola

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



QUESTIONI SOCIALMENTE VIVE

sono pratiche sociali

sono presenti nelle rappresentazioni sociali 

sono considerate “vive”:

• dalla società per la società

• dai media

• dagli attori della scuola (anche se in modo sommario)

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



COME INSEGNARE QUESTIONI 
SOCIALMENTE VIVE ?

Costruire “distanze ottimali”

• tra i saperi scolastici e i saperi scientifici

• tra i saperi scolastici e i saperi sociali degli studenti 
(saperi ingenui, informali)

• Tra i saperi scolastici e le pratiche sociali e
professionali) in base al vissuto

raffreddare 
deproblematizzare

riscaldare 
problematizzare

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca



GRAZIE!

Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università di Milano-Bicocca
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